
 

  ASSOCIAZIONE NAZIONALE PARTIGIANI D’ITALIA  

Sezione “Fratelli Angelo, Pietro e Sebastiano CARUCCI – Partigiani” – Martina Franca (TA) 

e-mail: martinafranca@anpi.it         sito web: http://martinafranca.anpi.it/                recapito telefonico: 348.890.13.62 

 

═════ 28 ottobre 1922 ═════ 

La Marcia su Roma: l’inizio della dittatura 

 

95 anni fa i fascisti marciarono su Roma con l’intento di istituzionalizzare la loro ideologia di 
violenza e morte. Nella notte tra il 27 ed il 28 ottobre gli squadristi iniziarono ad affluire a Roma. Alle 
cinque del mattino del 28 il Presidente del Consiglio Luigi Facta presentò al re Vittorio Emanuele III 
il decreto per la proclamazione dello stato d'assedio, ma il re si rifiutò di firmarlo. Lasciò così via 
libera ai fascisti, che entrarono a Roma il 28 ottobre, attuando la loro marcia armata all’interno della 
città. Il 29 ottobre, mentre la manovra eversiva si allargava ad altre città del Paese, Vittorio 

Emanuele III affidò l’incarico a Mussolini, il quale sciolse le amministrazioni comunali e provinciali 
guidate da socialisti e/o popolari, liquidò le cooperative e limitò le libertà sindacali. Con la 
formazione del suo governo, di cui facevano parte anche esponenti liberali, popolari, democratici e 
nazionalisti, iniziava il lungo ventennio della dittatura fascista. 
La marcia su Roma: l’inizio del regime, la fine delle Libertà! 
 

═════ 28 ottobre 2017 ═════ 

L’ANTIFASCISMO 

IN MARCIA 
 

Oggi qualcuno tenta di riportare indietro l’orologio della storia per ricostituire un’Italia incivile, del 
razzismo e dello squadrismo. Viviamo, infatti, in un’epoca in cui sono sempre più frequenti iniziative 
ed episodi preoccupanti che vedono come protagonisti gruppi neofascisti, non affatto isolati ma 
radicati, che non si preoccupano di esporre e riproporre simboli di evidente richiamo al ventennio 
fascista. Tutto ciò non è più tollerabile!  
E’ necessario, ora più che mai, unirsi per creare un fronte comune antifascista, che includa la 
politica, le istituzioni, la magistratura e l'informazione, e che possa contrastare questa allarmante 
escalation di intolleranza e violenza. 
È recente il deplorevole gesto di alcuni esponenti della tifoseria laziale che hanno utilizzato 
l’immagine di Anna Frank per offendere la tifoseria avversaria. 
Non possiamo permettere che si arrivi ad un punto di non ritorno, in cui fatti del genere ci lascino 
indifferenti come se tutto ciò rappresentasse la normalità.  
 

l’ANPI dice NO! 
 

Come afferma il Presidente Carlo Smuraglia, il fascismo è il contrario e la negazione di quanto è 
scritto nella Costituzione, perché è violenza e razzismo. Ricordo che la nostra è una Repubblica 
democratica e antifascista. 
 

“Vedo il mondo mutarsi lentamente in un deserto, odo sempre più forte l'avvicinarsi del rombo che ucciderà noi 

pure, partecipo al dolore di milioni di uomini, eppure, quando guardo il cielo, penso che tutto si volgerà 

nuovamente al bene, che anche questa spietata durezza cesserà, che ritorneranno l'ordine, la pace e la serenità”. 

(Anna Frank – I Diari) 


